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Cinecittà: gravissimo e improvviso provvedimento del sindaco 

Cancellato un movimento 
Signorello fa smontare la «tenda antidroga» 
Una sperimentazione, forse unica in Italia, partita un anno fa dalla «rivolta» popolare contro i portatori di morte, oggi 
appannata da difficoltà anche esterne - Minacce dei trafficanti - Demofonti (ora in carcere) s'era infiltrato nel Comitato 

Smantellata. La tenda 
bianca e blu del «tossici» di 
Cinecittà è stata smantellata 
da un giorno all'altro, quasi 
furtivamente. Al centro sono 
rimaste le sedie, qualche ele
mento di termoslfone, quel 
che resta dell'impianto di 
amplifichine. La piazza è 
tornata «vuota» e nel vuoto 
sono ripiombati 1 ragazzi, le 
famiglie, la gente che a quel
la grande speranza si erano 
aggrappati, e che non vole
vano mollare, nonostante le 
evidenti difficoltà degli ulti
mi tempi. Un intero stermi
nato quartiere, fatto solo di 
cemento, intorno alta tenda 
e dentro di essa si era ricono
sciuto nella battaglia contro 
1 portatori di morte. Una 
sperimentazione, forse unica 

In Italia, che dalla «rivolta» 
popolare del ragazzi priglor-
nleri della droga, dalla di
sperazione di madri e padri 
coraggiosi era partita per 
una strada tutta in salita. 

Una gravissima responsa
bilità del sindaco che ha di
sposto l'ordinanza di sman
tellamento: una dichiarazio
ne di Impotenza o peggio, un 
chiamarsi fuori dell'istitu
zione da una realtà dram
matica e violenta. La tenda 
dei «tossici», in un anno di vi
ta, aveva raccolto molto più 
del consenso popolare: era 
un segno tangibile della vo
glia di lottare, di uscire dal 
buio non solo da parte di 
quella fetta emarginata e di
sgraziata della comunità, 
ma di un'intera città, che 

Un grosso traffico 
di stupefacenti 

tra Milano e Roma 
Sembra che trattassero anche cocaina ma il grosso del 

traffico era rappresentato dall'hashish. Tra gli stupefacenti 
non è quello che rende di più, ma loro trattavano partite di 
quintali. In un Tir fermato alcuni mesi fa alia frontiera con 
la Francia fu trovata una tonnellata di hashish. Da lì sembra 
siano partite le indagini che hanno portato all'arresto di sette 
romani che facevano parte di una organizzazione internazio
nale. La rete italiana oltre a Roma aveva le sue basi ad Aosta, 
dove è stato arrestato 11 proprietario di una discoteca, e Mila
no, dove è finito in carcere li «finanziatore» dell'organizzazio
ne, un funzionario delia Lloyd International Bank. Il termi
nale di Roma era Invece composto da sette persone. Tra que
ste c'è anche Carlo Demofonti, 33 anni, rampollo di una fa
miglia di commercianti abbastanza nota in città. Carlo ap
partiene al ramo più «povero» della dinastia. Suo padre, Gio
vanni, dopo aver lavorato per anni come commesso, nel '63 
rilevò da un fallimento 11 supermercato in via dell'Aeroporto 
a Cinecittà che ancora oggi manda avanti lavorando dalla 

La tenda di Cinecittà «com'era» 

mattina alla sera. Nel giro, forse, Carlo Demofonti è finito 
tramite un cognato che viene indicato dagli investigatori 
come uno del pezzi grossi dell'organizzazione. Massimo Ca
stro, 31 anni, ha sposato la sorella della moglie di Demofontl. 
Nella banda c'era anche 11 fratello minore di Massimo, Anto
nio Castro, di 21 anni. Oltre a loro sono stati arrestati Ivo 
Fondi, 44 anni, proprietario del ristorante «La Poiana» a Roc
ca di Papa, sulla via dei Laghi; Marco Pompili, 29 anni, di 
Artena; Paolo Ciprian), di 31 anni e Emanuele Di Muro di 28. 
Per sgominare l'organizzazione del trafficanti ci sono voluti 
mesi di indagini. Gli italiani erano collegati con una banda di 
spagnoli che si preoccupava di acquistare la «merce» In Ma
rocco. Dopo la scoperta del Tir imbottito di hashish la Que
stura di Aosta per tre mesi ha pedinato, fotografato con ap
parecchi a raggi infrarossi i vari personaggi e effettuato con
trolli bancari. Durante questi accertamenti sarebbe stato 
scoperto anche un giro di travellers-cheques falsi o rubati 
che forse potrebbero essere stati usati per pagare le partite di 
droga. 

con 11 suo sindaco, Ugo Vete-
re, si era schierata. Ma la 
tenda, proprio In quanto 
simbolo, punto di riferimen
to faceva paura. L'azione di 
«disturbo» era cominciata 
subito: dapprima con avver
timenti e dispetti, poi con at
ti più pesanti di intlmldazlne 
a chi si impegnava a tempo 
pieno. I trafficanti, gli spac
ciatori, tutto il sottobosco 
della mala si è mobilitato al 
punto che si è arrivati allo 
strumento dell'infiltrazione 
per un controllo più puntua
le e attento. Carlo Demofon
tl, oggi in galera per traffico 
di stupefacenti, per un certo 
periodo ha fatto parte del 
Comitato della tenda. «Ami
co» del tossicodipendenti, si 
era dichiarato e con qualche 
sospetto da parte di alcuni 
per un comportamento tur
bolento e attaccabrighe, ave
va frequentato lo spazio di 
Cinecittà, fino a giugno. Pro
prio questa presenza induce 
a far riflettere sul ruolo e la 
funzione che la tenda aveva 
assunto: una funzione di
rompente sulla «normalità» 
della vita di quartiere, che 
andava a scuotere «equilibri» 
consolidati. La filosofìa del 
«fatti 1 fatti tuoi», con la ten
da in piazza, non funzinava 
più e non serviva neppure 
scoraggiare esplicitamente 
quanti vi si impegnavano. 
Cominciavano a partire le 
denunce, la caccia allo spac
ciatore era aperta, il Comu
ne, 11 sindaco, lo stesso Presi
dente delia Camera avevano 
appoggiato, incoraggiato, 
sostenuto l'Iniziativa. Di tut
to questo è stata fatta tabula 
rasa. 

Maria Pia Martella; una 
compagna del Pel che ha se
guito con partecipazione ed 
entusiasmo tutta la vicenda, 
ancora incredula, racconta. 
La scintilla nacque per la 
morte a Treviso di un «no* 
stro» ragazzo militare. Fu un 
crescendo: prima gli amici, 
poi i genitori, le forze politi
che, tutti insieme, in piazza a 
gridare «Basta». La sensibili

tà del Campidoglio alutò ti 
movimento a crescere, la 
tenda, la promessa di un ter
reno dove 1 giovani potessero 
lavorare, di un Sat decente, 
convinsero anche i più scet
tici a muoversi. Una scom
messa aperta da costruire 
giorno per giorno. Poi le ele
zioni, la nuova amministra
zione. I segnali dal Campido
glio sono cessati del tutto. 
L'unico politico che è torna
to ancora a Cinecittà, fra 1 
tossici, è stato ancora Ugo 
Vetere, da cittadino e consi
gliere comunale. Prima di 
Natale c'è stato un incontro 
con lui, con li Siulp: i genito
ri chiedevano di organizzare 
un altro grande spettacolo 
(tanti artisti si erano esibiti 
sotto la tenda) e nonostante 
«dall'alto» non arrivasse al
cun incoraggiamento, si era 
convinti a continuare. 

La tenda è stata smantel
lata perché «costava troppo». 
Questa la giustificazione del 
Campidoglio. In realtà — di
ce oggi Vetere con profonda 
amarezza — non solo la nuo
va amministrazione non si è 
fatta carico di quella difficile 
ma straordinaria esperienza, 
partita e voluta dalla gente, 
ma ha voluto colpirla. Una 
Insensibilità che ripropone 11 
carattere Integrista della po
litica per la città. Il Comune 
non sta dalla parte di chi sol
lecita speranza, ma di chi 
vuole stabilità e ordine, in
differente a emarginazine e 
sofferenza. Di tutto dò i pri
mi a preoccuparsi dovrebbe
ro essere quel cattolici che 
credono profondamente nel 
riscatto sociale e umano. 

I delegati della Cgil riuniti 
Ieri a congresso hanno 
espresso ferma condanna 
per l'iniziativa di Signorello, 
Invitandolo a tornare sulle 
sue decisioni. Ugo Vetere 
lancia un appello alla mobi
litazione di tutte le forze, di 
tutti i cittadini. Il resto vuol 
dire solo indifferenza, ritor
no al «privato», nel senso le-
terale del termine. 

Anna Morelli 

Ferito l'altro ieri sera a via Igea 

Forse una vendetta 
l'aggressione contro 

l'ufficiale medico 
Salvatore Moschella dirige la Commissione militare del Celio 
Di recente ha visitato detenuti legati al terrorismo di destra 

La vendetta sembra, al 
momento, la spiegazione più 
verosimile del ferimento del 
tenente colonnello medico 
Salvatore Moschella, 49 an
ni, aggredito l'altra sera da 
due giovani davanti al suo 
studio, in via Igea 15, e colpi
to di striscio all'emltorace 
destro da un colpo di pistola 
(calibro 7,65): una ferita che 
gli ha fatto perdere molto 
sangue, ma che al Policlinico 
Gemelli, dove il medico è 
stato subito ricoverato, è sta
ta giudicata guaribile in die
ci giorni. 

Se si tratta di vendetta, il 
problema per gli investiga
tori consiste nel risalire al
l'ambiente in cui può essere 
stato deciso l'attentato. E qui 
le piste si intrecciano a causa 
delle molteplici attività svol
te da Salvatore Moschella. Il 
tenente colonnello, infatti, 
dirige la Commissione medi
ca militare del Cello, cioè 
l'organismo che decide an
che degli esoneri al servizio 
di leva. Potrebbe essere una 
traccia: la ritorsione per un 
giudizio non gradito. Ma 
Salvatore Moschella lavora 
anche come perito presso 11 
Tribunale (è regolarmente 
Iscritto all'albo); un compito 
delicato, che può spesso ave
re un'influenza determinan
te in un processo. Inoltre, 
l'ufficiale da qualche tempo 
lavorava anche a Rebibbia, 
ed aveva avuto occasione di 
visitare alcuni detenuti lega
ti alle organizzazioni terrori
stiche neofasciste. Una ma
tassa di cui non è facile ritro
vare 11 bandolo. 

Gli uomini della squadra 
mobile hanno subito avviato 
le indagini e continunano ad 
interrogare vicini e gente del 
quartiere per rintracciare 
qualcuno che possa fornire 
un primo Identikit del due 
aggressori. Ma finora non 
hanno trovato nessuno che 
abbia visto 1 due giovani en
trare o uscire dalla palazzi* 

na. I vicini hanno sentito gli 
spari, sono subito accorsi, 
ma gli aggressori si erano 
già dileguati, e non hanno 
potuto far altro che avvertire 
la polizia. 

Lo stesso Salvatore Mo
schella non ha potuto vederli 
in viso. Quando, alle 21,15 
circa, ha aperto la porta del
lo studio, si è trovato una pi
stola puntata addosso e di 
fronte due persone con 11 vol
to coperto da passamonta
gna. Poi è stata questione di 
pochi attimi. Uno dei due ha 
gridato al medico «Muori, 
carogna»; il tenente colon
nello ha tentato di reagire; 
c'è stata una breve collutta-

Esplosione 
per fuga 
di gas: 

un ferito 
Un boato, muri che trema* 

no, vetri in frantumi. Una fu
ga di gas ha causato un'esplo
sione in via della Cittadella, 
nel quartiere Tor di Quinto, 
nell'appartamento di Luciano 
De Simone, di 43 anni. Al ru
more dello scoppio, sono ac
corsi i vicini che hanno prov
veduto a trasportare De Simo» 
ne all'ospedale S. Eugenio. 
Qui gli sono state riscontrate 
ustioni di secondo e terzo gra* 
do in tutto il corpo. Ricoverato 
nel reparto «grandi ustionati», 
ne avrà per trenta giorni. 
Chiamati dai vicini, sono arri
vati sul posto anche i vigili del 
fuoco, che hanno dovuto spe
gnere un principio d'incendio. 
Si Ignorano le cause che han
no determinato la fuga di gas. 

zlone e sono partiti due colpi 
di pistola: uno lo ha colpito 
di striscio al fianco destro, 
l'altro gli è passato tra 1 ca
pelli, causandogli un'ecchi
mosi al cuoio capelluto. 

La fuga non deve essere 
stata difficile. Lo studio me
dico è situato al pianterreno: 
ci sono da percorrere pochi 
metri e da superare una de
cina di gradini davanti al 
portone, prima di ritrovarsi 
In strada. Inoltre, 11 numero 
15 non dà su via Igea, ma af
faccia su una stradina priva
ta, poco frequentata e poco 
illuminata, che, con una cur
va ad angolo retto. Immette 
sia su via Igea che su via 
Sangemlnl. 

I familiari hanno deciso 
per il black oub inutile suo
nare al citofono del numero 
48 di via Igea, a duecento 
metri dallo studio, per chie
dere di essere ricevuti. Qual
che frammentaria informa
zione la forniscono 1 com
mercianti della vicina via del 
Giornalisti. Una persona 
corretta, veniva spesso qui 
per fare colazione o prendere 
un aperitivo», dice un bari
sta, che subito aggiunge: 
•Ma come si può vivere oggi? 
Ti sparano come se fosse 
niente, senza ragione». Atti
lia, una ragazza sul vent'an-
nl, piccola e scura di capelli, 
è stata spesso visitata dal te
nente colonnello. «Ci vado da 
diversi anni — dice —, mi ci 
sono sempre trovata bene. È 
un uomo gentile. Mi sembra 
assurdo quello che gli è capi
tato». Meno teneri verso il te
nente .colonnello medico al
cuni ragazzi fermi davanti 
ad un bar di via Igea. «Si, lo 
conosciamo — dicono In co
ro —. È uno rigido, duro, ne 
sanno qualcosa i nostri ami
ci che sono stati visitati da 
lui al Celio. È uno che ti dice 
di non fare storie, il soldato 
bisogna farlo». 

Giuliano Capecelatro 

Il provvedimento eseguito dalla Guardia di Finanza durante un controllo 

Arrestato un parrucchiere, evadeva il fisco 
Aveva falsificato la copia della ricevuta di una cliente 

L'artigiano ha il negozio in viale Marconi, al numero civico 240 - Aveva riportato sulla matrice limila lire invece di llOmila - Una settimana 
fa è fìnito in galera un commerciante di scarpe di Frosinone - 687 denunce contro operatori economici, 48 di essi sono invece finiti in carcere 

La signora deve essersi 
guardata allo specchio e an
nuendo con aria seria spian
do gli ultimi riccioli della 
nuova pettinatura si è recata 
alla cassa. 

•Centodleclmila, signora», 
con sorriso smagliante le è 
stato detto. Forse senza bat
ter ciglio, forse scurendosi In 
volto ha estratto le bancono
te dal portafogli e ha pagato. 
Intanto la cifra veniva scrit
ta sulla ricevuta fiscale. 

«Tutto regolare però — ha 
pensato la signora incammi
nandosi verso casa — perlo
meno pagano le tasse». 

£ invece no, 11 suo parruc
chiere, In viale Marconi, nu
mero civico 240, le tasse non 

le pagava. £ stato arrestato 
dalla Guardia di finanza che 
durante un controllo sull'os
servanza delle norme sulla 
emissione delle ricevute fi
scali ha scoperto che quella 
rilasciata dall'artigiano era 
stata falsificata. Il signor 
Gastone Trovò, 52 anni, tito
lare del locale, aveva compi
lato si una ricevuta di 110 
mila lire, ma non aveva inse
rito la carta carbone sotto li 
documento. Successivamen
te sulla matrice rimasta in 
bianco aveva indicato quale 
corrispettivo la somma di 
11.000 lire «dimenticando» di 
aggiungere uno zero. L'arti
giano è stato arrestato e con
dotto alle carceri di Regina 

Coeli a disposizione del ma
gistrato inquirente De Fic-
chy. 

L'artigiano di viale Mar
coni non è il primo esercente 
a subire 1 controlli della 
Guardia di finanza anche se 
la scure del militari si è fatta 
più pesante dopo l'approva
zione della legge 516 nota or-
mal come quella delle «ma
nette agli evasori». Una setti
mana fa fu arrestato a Frosi
none il titolare dei negozi di 
calzature «Leone Shoes», in 
corso della Repubblica. Ven
ne accusato di frode fiscale 
ed alterazione di fatture. In
sieme a lui in carcere finiro
no una ventina di operatori 

commerciali che avevano 
concordato la falsificazione 
delie fatture. 

Anche a Roma ci sono sta
ti clamorosi episodi dovuti al 
controllo della finanza: chi 
non ricorda la chiusura dello 
•storico» Caffè Greco, incri
minato per un registratore 
di cassa non regolare? E la 
fila del macellai con tanto di 
borse sotto 11 braccio per t 
controlli a tappeto realizzati 
dalla finanza nell'estata 
scorsa? E tuttavia l'arresto 
del parrucchiere di viale 
Marconi rappresenta una 
sorta di novità: è 11 primo ar
tigiano che va in galera visto 
che 1 controlli sulla categoria 

sono più difficili poiché non 
avendo obbligo di ricevitore 
di cassa è demandata alla lo
ro «onestà» e «buona fede» 11 
rilascio della ricevuta fisca
le. E alzi la mano chi, soprat
tutto fra le donne, non ha 
avuto almeno una volta 
r«esperienza» di una ricevu
ta fiscale falsificata. La sen
sazione è sgradevole sia se si 
fa finta di niente ripetendosi 
•tanto non tocca a me far ri
spettare la legge»; sia se si 
tenta di far capire che «quel-
Io» non è 11 prezzo pagato. 
•MI scusi tanto, c'è stata un 
po' di confusione», ripara in 
questo secondo caso il par
rucchiere giurando ovvia
mente di farvela pagare cara 

una volta che tornate sotto le 
sue «forbici». Eppure secon
do i dati forniti dalla Guar
dia di finanza nell'85 si è ri
scontrata nel rilascio delle 
ricevute un'irregolarità Infe
riore all'anno precedente, 
scendendo dal 53% al 45%. 

Zi blitz più noto del multa
li avvenne 11 14 novembre 
scorso quando furono impe
gnati 500 uomini per perqui
sire 200 abitazioni di profes
sionisti, commercianti, atto
ri, impiegati. Nel corso di 
tutto l'anno 687 operatori fu
rono denunciati di essi 48 fi
nirono In carcere. 

Maddalena Tul&nti Macellai con libri contabili sotto braccio ripresi l'estate scorsa nella caserma della Finanza 

«Troppi 
vigili 

in forza al 
Comando» 
La gestione del corpo del vi
gili urbani genera scontento 
e produce una lettera aperta, 
Indirizzata dalla Funzione 
pubblica della Clsl all'asses
sore alla Polizia urbana, Car
lo Alberto Ciocci. Nella lette
ra si lamenta la politica del 
fonogrammi con cui perso
nale di nuova nomina viene 
trasferito dai gruppi circo
scrizionali ad uffici del co
mando del corpo, «falsando 
In questo modo le consisten
ze organiche del gruppi», una 
critica anche per il «numero 
sempre più consistente di vi
gili che opera in abiti civili 
per compiti che potrebbero 
essere invece svolti In uni
forme». 

Al via il 
15 maggio 

la Qua-
drìennnale 

La rinata Quadriennale 
sarà Inaugurata 11 15 mag
gio, dopo la mostra di Vene
zia sul Futurismo e prima 
della Biennale. Lo ha detto 
Giuseppe Rossini, presiden
te della rassegna. Per la ma
nifestazione serviranno cir
ca sei miliardi. Le commis
sioni sono già Insediate per 11 
lavoro di Impostazione. La 
Quadriennale partirà da un 
nucleo centrale che si Intito
lerà «emergenza nella ricer
ca artistica In Italia tra 11 '50 
e 1*80. Da qui partiranno al
tre sei sezioni. Saranno espo
ste complessivamente non 
più di 400 opere. 

La donna che abbandonò la figlia per protesta s'è rivolta al magistrato 

Anna Claudia Panini in tribunale 

«È suo 
Dopo la disperazione è passata al

la carta bollata. Anna Claudia Pazzl-
nl, 21 anni, la giovane che giovedì 
scorso abbandonò la figlia «per pro
testa» davanti alla porta del padre 
che non voleva riconoscerla. Ieri ha 
aperto un'azione civile per chiedere 
al tribunale una dichiarazione giudi
ziale di paternità. Continua a ripete
re che non tornerà In Brasile fino a 
che l'uomo non avrà dato il suo no
me alla piccola Deborah, nata a 3. 
Paolo poco meno di un mese fa. 

Fino a Ieri tutti I suol disperati 
tentativi sono andati a vuoto. Anzi, 
sono riusciti solo a procurarle noie 
con la giustizia. Giovedì 11 magistra
to le ha ritirato 11 passaporto e l'ha 
denunciata per abbandono di mino
re. Venerdì, dopo che in un momento 
di disperazione aveva Ingoiato 
un'Intera scatola di tranquillanti la 

m % m 

dira il tribunale» 
sua vicenda giudiziaria s'è ulterior
mente ingarbugliata. Ed almeno per 
ora 1 sanitari del Policlinico Gemelli, 
dove la piccola Deborah è ricoverata, 
hanno preferito non riconsegnarla 
alla madre. 

Era arrivata a Roma II 6 gennaio 
sperando che di fronte alla piccola 
sarebbe riuscita a convincere Guido 
Pomllio, Invece non è riuscita nep
pure ad Incontrarla Per questo gio
vedì pomeriggio, presa dalla dispe
razione, ha lavato e vestito la sua 
bambina, le ha messo tra le coperte 
due biberon pieni di latte e camomil
la e l'ha lasciata sul pianerottolo del 
palazzo dove abita l'uomo che co
nobbe un anno fa a Roma e dal quale 
sostiene di avere avuto la piccola. 
Nonostante ti gesto clamoroso e l ln-
tervento del carabinieri. Guido Po
mino, che è proprietario Insieme al 

fratello di una rivendita di materiale 
edile al dodicesimo chilometro del
l'Aurelia, non ha voluto riconoscere 
la piccola. 

Sola, senza passaporto, con una 
denuncia sulle spalle, Anna Claudia 
è tornata al motel Aglp dove aveva 
preso alloggio e la mattina seguente, 
venerdì, ha tentato di uccidersi con 
del tranquillanti. SI è sentita male In 
strada. L'hanno salvata del passanti. 
Accompagnata In ospedale è stata 
sottoposta ad una lavanda gastrica e 
dopo essersi svegliata e uscita dalla 
cllnica contro 11 parere del medici. 
Ma nonostante 11 suo viaggio in Ita
lia sia stato fino a questo punto un 
disastro non s'è rassegnata a tornar
sene a casa senza avere ottenuto 11 
riconoscimento del padre: «Non lo 
faccio per 1 soldi — aveva detto al 
carabinieri — ma perchè nel mio 

paese una bambina senza 11 nome 
non ha futuro». 

Ora la parola spetta al processo ci
vile Intrapreso dalla giovane, assisti
ta dagli avvocati Roberto Ruggero e 
Mattia DI Mattia. Anna Claudia In
tende chiedere al tribunale una di
chiarazione giudiziale di paternità. 
È la stessa procedura avviata nel 
giorni scorsi da Maria Flavia Fron
toni, la «Dama blonda» che da anni 
sostiene di avere avuto suo figlio 
Giuseppe da una relazione con 11 cal
ciatore Paulo Roberto Falcao. 

Ieri mattina la giovane brasiliana 
si è recata a palazzo di giustizia dove 
ha Incontrato 1 suol avvocati e U 
pubblico ministero Luciano InfellsL 
che ha aperto nel suol confronti 
un'inchiesta accusandola di abban
dono di minore. 

Carta Chete 


